
Un gruppo di persone, artisti e non, uniti da
una grande passione, la fotografia espressa in
tutte le sue forme, alcuni maremmani di nasci-
ta, altri lo sono fieramente diventati e altri
ancora, se pur non vicini, non meno uniti gra-
zie a un prodigio chiamato “Internet”. Un
Gruppo, un’Associazione che ha realizzato un
progetto nato quasi per gioco, non con la sola
intenzione di divertirsi ma con “l’intento di
estendere e far conoscere la loro, ma anche
vostra, amata Fotografia ad un numero sem-
pre più crescente di utenti appassionati a que-
sto favoloso mondo, e non solo”: questo il
motto che li ha accompagnati dal giorno in cui
si è costituita ufficialmente a Grosseto
l’Associazione Culturale photodigitalgrosseto.
"”Maremma e altre vibrazioni”, il titolo della
nuova collettiva proposta dagli autori presso la
suggestiva fortezza del Cassero Mediceo di
Grosseto e che ha visto la presenza di oltre
3500 visitatori. Questo evento, immancabile
appuntamento artistico nella manifestazione
del VinArte, è stato fortemente voluto da tutti i
suoi componenti. Si è trattato di un'esposizio-
ne di ben 52 opere in grande formato di stam-
pa (50x70) che hanno spaziato tra la cultura
rurale della Maremma ai ritratti tradizionali e
provocatori, dalle elaborazioni sobrie e sensi-
bili a scenari più fruibili ad un occhio poco alle-
nato alla fotografia digitale.Questi gli autori
partecipanti: Carlo Durano,Lucia Cartoni,
Alberto Romano, Eugenio Coscarelli, Gianluca
mandanici, Michele Ruffaldi Santori, Raoul
lacometti, Luciano Imperatori, Massimo
Capponi, Alessandro Butteri, Andrea
Zaccarelli, Rossana Gagnolati, Davode Bulli,
Pier Angelo Niosi, Daniele Meschini, Walter
Meschini, Raffaele Battaglini, Marcello
Gambini, Fabrizio Castorini, Raffaele Porfidi ,
Ezio Turris, Paolo Parmeggiani , Enzo Masci,
Ettore De Tora, Massimo Carolla, Sara Cima,
Roberto Alessi. Il risultato è un impatto emoti-
vo profondo lasciando con il fiato sospeso i
visitatori, che muovendosi tra realtà e sogno
delle opere, sono come attirati da una sorta di
flusso magnetico positivo sprigionato dalle
fotografie, esposte in un'istallazione eccellente
e sensibile, con elevato gusto artistico.
Maremma sì, in quelle immagini che ce la
mostrano nella sua naturalezza, a volte anco-
ra piacevolmente selvaggia, a volte così cre-
puscolare, immagini che non riescono a stan-
care mai chi le osserva, panorami, scorci, vico-
li di paese, la vastità dei suoi campi e tutti que-
gli innumerevoli soggetti che a un primo colpo
d'occhio possono sfuggire ma che sono lì, tra-
smettendo la quiete tipica di una sorta di limbo,
difficile da comprendere fino in fondo ... ma
forse è proprio questo il suo segreto, il suo
fascino, lasciarci spesso senza parole, senza
la pretesa di dover capire quel che può solo
essere guardato, annusato, ammirato! ...Per
alcuni degli autori questa è stata la spinta

verso le altre vibrazioni: non solo cercare nelle
radici delle loro origini ma cercare anche al di
fuori, in territori lontani, a volte così irraggiun-
gibili da esser presenti solo nelle loro menti,
nelle loro visioni che, grazie alla magnifica
invenzione della fotografia e alla sua sorpren-
dente evoluzione degli ultimi anni, sono riusci-
ti nell'intento di mostrarle al pubblico per con-
dividerle insieme nella loro bellezza o bruttez-
za, comprensione o incomprensione ma in
ogni caso nella loro unicità di essere frutto di
un'idea, di una frazione dell’infinito tempo cat-
turato su un frammento di pellicola o intrappo-
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lato e magicamente codificato in apparente-
mente piccole ma capacissime memorie digita-
li. Questa è stata la sfida, di maremmani e non,
di partire da un'emozione, un’ispirazione e
sconvolgerla per poi ricomporla in una veste
nuova e sicuramente inedita con la fiduciosa
speranza di aver suscitato all'opinione pubbli-
ca nuove e interessanti vibrazioni. Tutte le
suddette opere, possono essere liberamente
osservate presso il sito dell’Associazione:
www.photodigitalgrosseto.com all’interno della
sezione delle attività del gruppo.

Solo come un cane - foto di Raffaele Battaglini

La mia terra - foto di Carlo Durano


